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Abstract

Il progetto di ricerca mira a formalizzare una metodologia per la mappatura degli
ecosistemi imprenditoriali partendo dal caso studio del Nord-Est, per individuare il
corpus di conoscenze intangibili espresse dalle imprese locali nelle loro interazioni
con la cultura del design. Gli studi sugli asset intangibili tendono spesso a
concentrarsi sui valori da cui I'azienda trae un beneficio economico diretto, mentre
le culture e le pratiche del design sono raramente studiate in quanto tali e nelle
loro connessioni pit ampie con la societa e la cultura. Date queste premesse, il
progetto e orientato a individuare e mappare modalita strategiche di fare impresa
design-driven nel territorio di riferimento, attraverso un approccio intersettoriale
che intercetta diversi ambiti disciplinari, dalla teoria e storia del design agli studi
territoriali, all'economia, alla semiotica, ai beni culturali.

L'intento di misurare I'impatto del design nei confronti del patrimonio intangibile
d'impresa delinea un quadro di riferimento alternativo a quelli della contabilita e del
reporting finanziario tradizionale, potenzialmente in grado di offrire una prospettiva
pit olistica del valore aziendale. In quest'ottica, € stato concettualizzato un sistema
di indicatori, in corso di validazione attraverso interviste rivolte un gruppo pilota di
aziende, utili ad apprezzare e valutare secondo un approccio quali-quantitativo la
dimensione di patrimonio intangibile espressa dal sistema manifatturiero del Nord-
Est. Parallelamente, si sta lavorando alla compilazione di un repertorio di metadati
utili a tradurre le informazioni rilevate in un prototipo di piattaforma digitale

rivolto a imprenditori, ricercatori, professionisti, al fine di promuovere il patrimonio
intangibile d'impresa del territorio di riferimento.

Un apporto significativo del progetto di ricerca risiede nell'implementazione di
strumenti di intelligenza artificiale — in particolare di modelli di machine learning —
a integrare il processo di analisi qualitativa, al fine di supportare la co-produzione di
conoscenza e ottenere valutazioni piu affidabili mediante il confronto fra differenti
metodi di analisi; tali strumenti sono integrati per favorire una visione globale
dell'impresa, incoraggiando una consapevolezza sistemica della complessita
aziendale, il riconoscimento delle relazioni tra i diversi asset intangibili e una piu
profonda comprensione delle modalita secondo cui i vari attori interagiscono
all'interno dell’ecosistema aziendale.

Nel complesso, l'obiettivo del progetto di ricerca e di raccogliere, diffondere e
promuovere il riutilizzo di conoscenze, capacita e buone pratiche che sono ancorain
gran parte non studiate e spesso non percepite, con il duplice scopo di alimentare
la riflessione sul Made in Italy e di contribuire al suo rilancio, a favore della
competitivita delle singole imprese e in generale del marchio territoriale.



The research project aims to formalize a methodology for mapping entrepreneurial
ecosystems in the North-East, starting from the body of intangible knowledge
expressed by local companies in their interactions with design culture. Studies

on intangible assets tend often to focus on the values from which the company
derives a direct economic benefit, while design cultures and practices are rarely
studied as such and in their broader connections with society and culture. Starting
from these premises, the research project aims to identify strategic ways of
design-driven entrepreneurship operating in the target area, through a cross-
sectoral approach that encompasses various fields, from design theory and history
to territorial studies, economics, semiotics, and cultural heritage.

The aim of measuring the impact of design towards intangible corporate assets
outlines an alternative framework to those of traditional accounting and financial
reporting, potentially capable of offering a more holistic perspective on corporate
value. In this perspective, a system of indicators has been conceptualized, currently
being validated through in-depth interviews with a pilot group of companies,

in order to assess and evaluate, using a qualitative-quantitative approach, the
intangible assets expressed by the manufacturing system in North-Eastearn Italy.
At the same time, we are compiling a repertoire of metadata which will be used to
translate collected information into the prototype of a digital platform addressed
to entrepreneurs, researchers, and professionals, with the goal of promoting
corporate intangible heritage of the target area.

A significant contribution of the research project lies in the implementation of
artificial intelligence tools — in particular, machine learning models — to integrate
the qualitative analysis process, in order to support the co-production of
knowledge and obtain more reliable assessments by comparing different analysis
methods; these tools are integrated in purpose to provide a comprehensive view
of the company, encouraging a systemic awareness of corporate complexity,

the recognition of the relationships between different intangible assets, and a
deeper understanding of the ways in which different actors interact within the
entrepreneuruial ecosystem.

As a whole, the aim of the research project is to collect, disseminate, and promote
the reuse of knowledge, skills, and best practices that are still largely unexplored
and often overlooked, with the dual purpose of nurturing reflection on Made in
Italy and contributing to its revival, supporting the competitiveness of individual
companies and the regional brand in general.
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Introduzione

Il progetto di ricerca si concentra in riferimento
a un ambito specifico delle imprese che

oggi attivamente incarnano, trasformano,
trasmettono di generazione in generazione

il Made in Italy, con un focus territoriale sul
tessuto produttivo del Nord-Est. In particolare,
la ricerca € volta a maturare metodologie di
ricerca e progetto design-driven utili a individuare
e valorizzare gli asset immateriali rispetto al loro
ruolo economico e culturale come patrimonio
delle imprese’. Questa tipologia di asset
d'impresa risulta particolarmente complessa

da misurare e valutare: in tal senso, prendere

in considerazione le modalita attraverso cui

il design possa integrarsi e agire all'interno
dell'impresa in qualita di vettore di conoscenza
potrebbe portare a rilevare caratteristiche non
riconoscibili in termini meramente quantitativi,
delineando paradigmi interpretativi che
potrebbero andare oltre quelli della contabilita e
del reporting finanziario convenzionale®.
Muovendo da queste premesse e considerando
un dibattito critico sul tema ancora
completamente da costruire nell'ambito delle
culture del progetto?, il presente studio si
concentra sul design e sulle sue connessioni con
altri asset intangibili (Bassi & Bulegato 2018,
Bassi, Bonini Lessing & Bulegato 2018), al fine di
indagare la zona grigia esistente tra patrimonio
industriale e capitale intangibile, ovvero tra

lo studio del nostro passato industriale e il
riconoscimento delle sue forme contemporanee
(Volpe, 2018), cosi come tra studi teorici e
strategie aziendali, tra economia e cultura, tra
politica ed estetica (Bassi, Pantano, & Ranzo,
2023).

Gli studi sugli asset intangibili (riferiti per lo pit
alle aree dell'area dell'economia e del marketing)
tendono spesso a concentrarsi sui valori da cui
I'azienda trae un beneficio economico diretto,
mentre le culture e le pratiche del design sono
raramente studiate in quanto tali e nelle loro
connessioni pitl ampie con la societa e la cultura.
Infatti, nonostante la crescente necessita e
richiesta di design — ovvero, di un metodo di
progetto e azione volto non solo a individuare
soluzioni a problemi inediti, ma al tempo

stesso in grado di esaminare e diagnosticare

le condizioni esistenti nella loro complessita,

in relazione agli individui e ai mercati — la
cultura del progetto non & mai stata studiata
sistematicamente come tali, né isolatamente

né nelle sue pit ampie connessioni con le
trasformazioni in atto nella societa. A sua volta,
il riconoscimento del patrimonio industriale si

e tipicamente concentrato sui suoi risvolti pit
materiali, come i prodotti, le macchine, gli edifici,

Introduction

The research project focuses on a specific
aspect concerning those companies that actively
embody, transform, and transmit Made in Italy
through generations, with a territorial focus

on the productive fabric of the North-East. In
particular, the research aims to develop design-
driven research methodologies for identifying
and enhancing intangible assets in terms of
their economic and cultural role as corporate
heritage’. This type of entrepreneurial resources
is particularly complex to measure and evaluate:
in this sense, considering the ways in which
design can be integrated and act within the
company as a vector of knowledge, could lead
to the identification of properties that are not
recognizable in merely quantitative terms,
outlining interpretative paradigms that could

go beyond those of standard accounting and
financial reporting?.

Starting from these premises, and considering
that a critical debate on the subject has yet to
be developed within the field of design cultures?,
this study focuses on design and its connections
with other intangible assets (Bassi & Bulegato
2018, Bassi, Bonini Lessing & Bulegato 2018),
in order to investigate the grey zone between
industrial heritage and intangible capital, i.e.,
between the study of our industrial past and the
recognition of its contemporary forms (Volpe,
2018), as well as between theoretical studies
and business strategies, between economics and
culture, between politics and aesthetics (Bassi,
Pantano, & Ranzo, 2023).

Studies on intangible assets (mostly related

to the areas of economics and marketing)

tend often to focus on the resources and the
parameters from which the company derives a
direct economic benefit, while design cultures
and practices are rarely studied as such and

in their broader connections with society and
culture. In fact, despite the growing need and
demand for design — thatis, a method of
project and action aimed not only at identifying
solutions to unprecedented challenges, but also
at examining and diagnosing existing conditions
in their complexity, in relation to individuals

and markets—design culture has never been
systematically studied as such, either in itself or
in its broader connections with transformations
taking place in society. In turn, recognition of
industrial heritage has typically focused on

its more material aspects, such as products,
machines, buildings, landscapes, and artifacts,
while, in contrast, limited attention has been
paid to the knowledge, memories, and identities
that these attributes embody and express.

The research project therefore aims to



i paesaggi e i manufatti, mentre, al contrario, &
stata prestata scarsa attenzione alle conoscenze,
alle memorie e alle identita che tali prerogative
incarnano ed esprimono.

Il progetto di ricerca & dunque orientato

a individuare modalita strategiche di fare
impresa basate sul design nell'area territoriale
di riferimento, attraverso un approccio
intersettoriale che intercetta diversi ambiti, dalla
teoria e storia del design agli studi territoriali,
all'economia, alla semiotica, ai beni culturali.
L'obiettivo finale del progetto é quello di
raccogliere, diffondere e promuovere il riutilizzo
di conoscenze, capacita e buone pratiche che
sono ancora in gran parte non studiate e spesso
non percepite. Una maggiore comprensione e
consapevolezza del valore e delle potenzialita
delle culture del design e del progetto — e degli
altri asset intangibili individuati all'interno del
modello di mappatura proposto — puo offrire
alle imprese I'opportunita di orientare in modo
pit informato le proprie azioni produttive ed
economiche. Si tratta, in sostanza, di individuare
soluzioni alle sfide contemporanee che sappiano
collegare e mediare al meglio gli interessi
individuali e il bene comune, innescando cicli
virtuosi tra il valore di mercato di un'azienda e

il valore sociale e culturale che essa crea per le
comunita, per il territorio e per la storia della
cultura materiale. [fig.1]

Da capitale a patrimonio: il design

come asset intangibile

Il progetto di ricerca mira a formalizzare una
metodologia per la mappatura degli ecosistemi
imprenditoriali del Nord-Est a partire dal

corpus di conoscenze intangibili espresse dalle
imprese nelle loro interazioni con la cultura del
design; I'integrazione di pratiche e processi di
design all'interno dell'impresa implica spesso
investimenti orientati alla creazione e alla
gestione della conoscenza (Norman 2023),
assumendo forme quali, ad esempio, istruzione
e formazione, ricerca scientifica pubblica e
privata, comunicazione e l'identita del marchio,
qualita degli spazi di lavoro e di produzione

ed efficienza organizzativa (Cross 2007, Harju
2012). Secondo il rapporto annuale del Brand
Finance Global Intangible Finance Tracker (GIFT),
nel 2023 il valore degli asset intangibili d'impresa
e aumentato dell'8% a livello globale; le economie
con la piu alta intensita di beni immateriali sono
Stati Uniti, Irlanda, Danimarca, Regno Unito e
Francia.

Il concetto di capitale intangibile, riferito

a un'ampia categoria di asset basati sulla
conoscenza che sta incidendo in misura

sempre maggiore sulla distribuzione del valore

identify strategic ways of design-driven
entrepreneurship operating in the target

area, through a cross-sectoral approach that
encompasses various fields, from design theory
and history to territorial studies, economics,
semiotics, and cultural heritage. The ultimate
goal of the project is to collect, disseminate,

and promote the reuse of knowledge, skills, and
good practices that are still largely unstudied and
often unrecognized. A greater understanding and
awareness of the value and potential of design
and project cultures—and of the other intangible
assets identified within the proposed mapping
model—can offer companies the opportunity to
guide their productive and economic actions in a
more informed manner. Essentially, this involves
identifying solutions to contemporary challenges
that can effectively connect and mediate
individual interests and common benefit,
triggering virtuous cycles between a company’s
market value, and the social and cultural value it
generates for communities, the territory, and the
history of material culture. [fig.1]

From capital to heritage: design as an

intangible asset

The research project aims to formalize a
methodology for mapping entrepreneurial
ecosystems in the North-East, starting from
the body of intangible knowledge expressed

by companies in their interactions with design
culture; the integration of design practices and
processes within a company often involves
investments geared towards knowledge creation
and management (Norman 2023), taking

forms such as education and training, public
and private scientific research, communication
and brand identity, quality of workspaces

and production facilities, and organizational
efficiency (Cross 2007, Harju 2012). According
to the annual report of the Brand Finance Global
Intangible Finance Tracker (GIFT), in 2023 the
value of intangible business assets increased

by 8% globally; the economies with the highest
intensity of intangible assets are the United
States, Ireland, Denmark, the United Kingdom,
and France.

The concept of intangible capital, referred to a
broad category of knowledge-based assets that
is increasingly affecting the distribution of value
in the global market (OECD, 2020), was initially
adopted as the main theoretical reference for
the research. Intangible capital identifies the
set of non-material resources that determine
the value of a company (Lev, 2003): some
examples are intellectual property, aesthetic and
semantic content, brand recognition principles,
relationships and networks, and corporate
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nel mercato globale (OECD, 2020), é stato
inizialmente adottato in qualita di principale
riferimento teorico della ricerca. Il capitale
intangibile identifica I'insieme delle risorse non
materiali che determinano il valore di un'impresa
(Lev, 2003): ne sono esempi la proprieta
intellettuale, i contenuti estetici e semantici, i
principi di riconoscibilita del brand, le relazioni

e i network, la filosofia aziendale (Haskel &
Westlake, 2018).

Mettendo in gioco una possibile analogia con

il concetto di “patrimonio culturale intangibile”
(UNESCO, 2003), il capitale intangibile pud
essere inteso come l'insieme di conoscenze

e competenze trasmesso di generazione in
generazione all'interno di un determinato
contesto o sistema produttivo; |a rilevanza
culturale ed economica di questa trasmissione
rappresenta un fattore significativo per
accrescere e promuovere il valore dei sistemi
territoriali d'impresa, dalla scala del distretto
industriale a quella dell'azienda a conduzione
familiare, o della start-up innovativa.

Su queste premesse, la metodologia proposta si
fonda su un superamento del concetto di capitale
intangibile a favore di quello di patrimonio.

[l patrimonio intangibile d'impresa consiste

nella valorizzazione del potenziale culturale

degli asset intangibili presenti all'interno di
un'azienda. Un asset con potenziale culturale é
un asset in cui il valore per I'azienda (in termini

di competitivita, reattivita ai contesti di mercato
e socio-culturali, reputazione, visibilita, prestigio
e sostenibilita) risulta inscindibile dal valore che
I'asset detiene nei confronti dell’ecosistema
industriale di pertinenza, che include i vari cluster
di stakeholder, la comunita locale, il benessere
degli individui e delle comunita, I'identita e la
memoria del territorio, I'impatto ambientale, la
storia della cultura materiale.

Mentre gli asset intangibili hanno un impatto
sempre piu significativo sui mercati finanziari
globali, questa tendenza sembra riguardare

solo marginalmente I'ltalia e la sua industria
manifatturiera. A nostro avviso, questo gap
rivela che il tessuto imprenditoriale nazionale —
e in particolare quello del Nord-Est (Roverato,
1996, Brunetti, 2015) — racchiude asset
intangibili che sfuggono ai sistemi di misurazione
convenzionalmente elaborati in ambito
economico e finanziario; in altre parole, le culture
imprenditoriali locale, necessariamente plurali,
esprimono un valore aggiunto che é difficile da
cogliere appieno utilizzando I'attuale concezione
di capitale intangibile e che & parte integrante dei
processi di innovazione.

In quest’ottica, é stato concettualizzato un
sistema di indicatori per la mappatura del

philosophy (Haskel & Westlake, 2018).

Pointing out a conceivable analogy with the
concept of “intangible cultural heritage”
(UNESCO, 2003), intangible capital can be
understood as the set of knowledge and skills
transferred through generations within a specific
context or production system; the cultural

and economic relevance of this transmission
represents a significant factor in increasing

and promoting the value of territorial business
systems, from the scale of the industrial district
to that of the family-run company or the
innovative start-up.

On this basis, the proposed methodology is
based on overcoming the concept of intangible
capital in favor of that of heritage. Intangible
corporate heritage consists of enhancing the
cultural potential of intangible assets within a
company. An asset with cultural potential is an
asset in which the value for the company (in
terms of competitiveness, responsiveness to
market and socio-cultural contexts, reputation,
visibility, prestige, and sustainability) is indivisible
from the value that the asset holds for the
pertaining industrial ecosystem, which includes
the various clusters of stakeholders, the local
community, the well-being of individuals and
communities, territorial identity and memory,
environmental impact, and the history of
material culture.

While intangible assets are generating an
increasingly meaningful impact on global
financial markets, this trend seems to affect
Italy and its manufacturing industry only
marginally. In our opinion, this gap reveals that
the national entrepreneurial fabric — and in
particular that of the North-East (Roverato,
1996, Brunetti, 2015) — embodies intangible
assets that escape the measurement systems
conventionally established in the economic

and financial spheres; in other words, local
entrepreneurial cultures, which are necessarily
pluralistic, express an added value that is difficult
to fully grasp using the current concept of
intangible capital, and which is an integral part
of innovation processes. With this in mind, a
system of indicators has been conceptualized in
order to map the intangible assets of companies
operating in the reference area, in order to
implement a qualitative-quantitative approach
to the collection, analysis, and dissemination of
information. [fig.2]

Mapping corporate intangible
heritage

We have developed a list of indicators, in the
light of studies on intangible capital and heritage,
as well as on the history and criticism of design:



patrimonio intangibile d'impresa all'interno
dell'area di riferimento del progetto di ricerca,
nella prospettiva di implementare un approccio
quali-quantitativo alla raccolta, analisi e
disseminazione delle informazioni. [fig.2]

Mappare il patrimonio intangibile
d'impresa

Alla luce degli studi sul capitale e il patrimonio
intangibile, e sulla storia e la critica del design,
abbiamo elaborato un elenco di indicatori
articolati secondo tre principali livelli di
rilevanza. L'indicatore “Design’, che definisce le
infrastrutture intellettuali e culturali alla base
dei processi di ideazione, creazione e iterazione
di nuovi prodotti o servizi, € quello pit rilevante.

"o

Gli indicatori “Ricerca e sviluppo”, “Identita e
comunicazione”, "Patrimonio culturale” sono i
piu legati al design. L'asset "Ricerca e Sviluppo”

e riferito al valore complessivo delle conoscenze,

delle competenze e delle esperienze che possono

dare all'azienda un vantaggio competitivo;
I'indicatore “Identita e Comunicazione” esprime
I'identita del marchio attraverso diversi canali

di comunicazione, secondo una strategia
coerente con la filosofia aziendale; I'indicatore
“Patrimonio Culturale” comprende I'insieme di
valorizzazione del patrimonio culturale espresso
dall'azienda nei confronti del territorio e delle
comunita di riferimento.

Gli indicatori del terzo livello definiscono i domini
che potrebbero beneficiare principalmente di
strategie design-driven: "Contesto territoriale”
comprende l'insieme delle risorse ambientali

in grado di fornire beni o servizi cruciali per
sostenere la prosperita e la resilienza passata,
presente o futura di un'azienda; “Organizzazione
del lavoro” comprende le pratiche lavorative di
manager, dipendenti e collaboratori all'interno
dei singoli reparti e divisioni, le politiche di
assunzione e gestione del personale e le misure
di conciliazione vita-lavoro; “Spazi aziendali”
definisce la progettazione degli spazi di lavoro

e di produzione e delle altre aree riservate ai
dipendenti in termini di salubrita, accessibilita,
estetica, sostenibilita; “Welfare” si concentra
sulle condizioni che determinano la qualita

del lavoro dei dipendenti, tenendo conto dei
loro specifici vincoli, bisogni, comportamenti e
desideri; “Relazioni” comprende l'insieme delle
strutture relazionali che I'azienda stabilisce

nei confronti della sua rete di stakeholder
primari e secondari, e I'impatto di tali rapporti
sulla produzione; “Formazione” comprende
tutte le misure formative rivolte ai dipendenti,
direttamente collegate alle mansioni e

alle attivita lavorative delle risorse umane

this list is organized according to three main
levels of relevance. The “Design” indicator,
which defines the intellectual and cultural
infrastructures underlying the processes of
ideation, creation, and iteration of new products
or services, is the most significant one. The
indicators “Research and Development’, “Identity
and Communication’, and “Cultural Heritage"” are
those we consider most closely related to design.
The "Research and Development” indicator
refers to the overall value of knowledge, skills,
and experiences that can give a company a
competitive advantage. The “Identity and Visual
Communication” indicator expresses the brand'’s
identity across various communication channels,
following a strategy that is consistent with the
company business philosophy. The “Cultural
Heritage” indicator considers institutions, offices,
initiatives, and projects dedicated to enhancing
the cultural heritage that have been expressed
by the company during its history, in relation to
its territory and its communities of reference.
The third-level indicators define the domains
that could primarily benefit from design-driven
strategies: "Territorial Context”as an indicator
encompasses the environmental resources
capable of providing goods or services that are
crucial to sustain the past, present, or future
prosperity and resilience of a company; “Work
Organization” includes the working practices of
managers, employees, and collaborators within
departments and divisions, as well as staff
recruitment and promotion policy, and work-life
balance measures; “Corporate Spaces” defines
the design of work and production areas, and of
other employee facilities, in terms of healthiness,
accessibility, aesthetics, and sustainability;
“Welfare" focuses on the conditions that
determine the employees’ quality of work,
taking into account their specific constraints,
needs, behaviors, and desires; “Relations”
encompasses the network of relationships

that the company establishes with its primary
and secondary stakeholders and the impact of
these relationships on production; “Training”
includes all the training initiatives aimed at the
employees that are directly linked to their tasks
and professional activities or to their transversal
skills.

Through the mediation of the luav University
Foundation, a pilot group of companies has been
identified and interviewed to test and refine

the indicators developed within the research
framework. In this phase, a central aspect

concerned the identification of managers capable

of virtuously managing knowledge exchanges
within the network of employees, partners,
clients, and suppliers, thereby contributing to the
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interessate o relative a competenze trasversali.
Grazie alla mediazione della Fondazione
Universitaria luav, é stato individuato un
gruppo pilota di aziende da intervistare per
testare e affinare gli indicatori messi a fuoco
nell'ambito della ricerca: in questa fase, un
aspetto centrale ha riguardato l'individuazione
di manager capaci di gestire virtuosamente
scambi di conoscenza all'interno della rete dei
propri dipendenti, partner, clienti e fornitori,
contribuendo a costruire una visione condivisa
orientata all'innovazione (Cora, Fazio & Collura,
2023)% Al fine di instaurare un rapporto di fiducia
con gli intervistati e facilitare I'acquisizione di
informazioni rilevanti ma implicite, abbiamo
progettato una mappa concettuale che
rappresentasse gli indicatori e una serie di
schede dedicate ai singoli asset. Le aziende piu
motivate sono state successivamente coinvolte
in ulteriori scambi, con l'obiettivo di approfondire
la conoscenza degli asset intangibili in esse
presenti e di valutare I'efficacia del colloquio.

In linea con i risultati delle azioni di test,
abbiamo integrato il sistema di mappe e schede
precedentemente illustrato con la compilazione
guidata di un questionario semistrutturato.
Parallelamente, si sta lavorando alla
compilazione di un repertorio di metadati utili a
tradurre le informazioni rilevate in un prototipo
di piattaforma digitale rivolto a imprenditori,
ricercatori, professionisti, al fine di promuovere
il patrimonio intangibile del territorio di
riferimento. [fig.3]

Conclusioni

Se appare sempre piu evidente che la gestione
della conoscenza é cruciale per abilitare una
valutazione critica del potenziale strategico
delle imprese (Seyr & Hoffer, 2021), il progetto
di ricerca qui presentato vuole proporsi come
modello alternativo che interpreta le competenze
coinvolte nel design come importanti vettori di
conoscenza codificata. Tale prospettiva avvalora
una considerazione del patrimonio intangibile
d'impresa quale sistema di risorse in grado

di immettere conoscenza in tutte le fasi del

ciclo di vita di prodotti e servizi (idea, progetto,
produzione, distribuzione, utilizzo, smaltimento),
superando un paradigma orientato al consumo
fine a se stesso e cercando di porre le basi per
processi di “innovazione alternativa”

L'intento di mappare il patrimonio intangibile
d'impresa puo potenzialmente generare un
duplice impatto: in primo luogo, quello di
supportare le aziende nella valorizzazione dei
propri asset immateriali; in secondo luogo, quello
di rafforzare il rapporto con istituzioni culturali
quali universita, musei e archivi storici. La prima

construction of a shared, innovation-oriented
vision (Corg, Fazio & Collura, 2023)*. To build a
relationship of trust with the interviewees and
facilitate the acquisition of relevant yet implicit
information, we designed a conceptual map
representing the indicators, along with a series
of cards dedicated to individual assets. The
most motivated companies were subsequently
involved in further exchanges, aimed at
deepening the understanding of their intangible
heritage and assessing the effectiveness of the
interview process.

In line with the results of the testing phase, we
integrated the previously described system of
maps and cards with the guided completion of a
semi-structured questionnaire. In parallel, work
is underway on the development of a metadata
repository, intended to translate the collected
information into the prototype of a digital
platform aimed at entrepreneurs, researchers,
and professionals, with the goal of promoting
the intangible heritage of the reference territory.
[fig.3]

Conclusions

While knowledge management is increasingly
recognized as a key factor in critically assessing
the strategic potential of enterprises (Seyr &
Hoffer, 2021), this research project proposes

an alternative model that frames design
competencies as significant vectors of codified
knowledge. From this perspective, corporate
intangible heritage is understood as a resource
system that injects knowledge into every phase
of the product and service life cycle (ideation,
design, production, distribution, use, disposal).
Such an approach moves beyond a consumption-
oriented paradigm and sets the ground for
processes of “alternative innovation.”

Mapping corporate intangible heritage

can generate a dual impact: supporting

firms in valorizing their immaterial assets,

and reinforcing connections with cultural
institutions such as universities, museums,

and historical archives. The first dimension
concerns strengthening companies’ knowledge-
oriented practices and defining achievable

goals in research, experimentation, and training
(Giordano, Montacchini, Tedesco, 2019). The
second involves making explicit the tacit
mechanisms of knowledge transfer within
specific production systems, thereby uncovering
potential circuits of innovation (Bassi, Calogero,
De Chirico, 2021) [fig.s]. A significant contribution
of the research project lies in the implementation
of artificial intelligence tools—specifically
machine learning models—to complement
qualitative analysis. These tools are designed



finalita implica assistere le imprese nel rafforzare
la propria attitudine verso la conoscenza,
avvalorando la definizione di obiettivi
concretamente raggiungibili sui fronti della
ricerca, della sperimentazione e della formazione
(Giordano, Montacchini, Tedesco, 2019); la
seconda, a sua volta, implica la messa in atto di
interventi in grado di esplicitare i meccanismi
taciti di trasferimento della conoscenza
all'interno di uno specifico sistema produttivo,
con l'intento di mettere in luce possibili circuiti di
innovazione (Bassi, Calogero, De Chirico, 2021)
Ifig.4]. Un apporto significativo del progetto di
ricerca risiede nell'implementazione di strumenti
di intelligenza artificiale — in particolare di modelli
di machine learning — a integrare il processo di
analisi qualitativa, al fine di supportare la co-
produzione di conoscenza e ottenere valutazioni
piu affidabili mediante il confronto fra differenti
metodi di analisi; tali strumenti sono progettati
per supportare una visione olistica dell'impresa,
incoraggiando una consapevolezza sistemica
della complessita aziendale, il riconoscimento
delle relazioni tra i diversi asset intangibili e la
comprensione delle modalita secondo cui i vari
attori interagiscono all'interno dell’ecosistema
aziendale. Il dataset digitale che dara esito alla
fase di progetto attualmente in corso costituira il
punto di partenza per lo sviluppo di un prototipo
di piattaforma digitale per la comunicazione

di dati e informazioni funzionali a esplicitare

il valore che il capitale intangibile riveste nel
sistema imprenditoriale del Nord-Est.

La fase successiva del progetto riguardera, da
un lato, I'individuazione di forme di esperienza e
interfaccia utente che permettano di valorizzare
al meglio i contenuti della ricerca, che saranno
organizzati all'interno della piattaforma

digitale secondo il glossario di concetti chiave
precedentemente identificati. Parallelamente, si
produrra un apparato di infografiche dinamiche
da inserire all'interno della piattaforma digitale

a corredo dei contenuti testuali e visuali, per
supportare la narrazione di un tema che, nella
sua complessita, puo contribuire a generare
fondamentali ripercussioni sul valore delle
aziende e del territorio in cui esse operano.

La piattaforma ha l'obiettivo di configurarsi come
risorsa che, funzionando come un ecosistema
collaborativo, possa fungere da repertorio
integrato di fonti interrogabili incentivando il
dialogo e I'interazione all'interno di un pubblico
composto principalmente da imprenditori, ma
anche ricercatori, professionisti, funzionari,
decisori politici.

Promuovendo lo scambio di conoscenze fra le
categorie interessate, il nostro progetto mira a
veicolare una considerazione del design come

to support the co-production of knowledge and
provide more reliable evaluations by comparing
different methods of analysis. Their integration
promotes a holistic view of the company,
fostering systemic awareness of organizational
complexity, recognition of the relationships
between intangible assets, and understanding
of how different actors interact within the
corporate ecosystem. The digital dataset
currently being developed will serve as the
foundation for a prototype digital platform aimed
at communicating data and insights that make
explicit the value of intangible capital within the
entrepreneurial system of North-Eastern Italy.
The next phase of the project will focus, on the
one hand, on identifying user experiences and
interface solutions that best showcase the
research outcomes, which will be organized
within the digital platform according to a
glossary of key concepts previously defined. At
the same time, a set of dynamic infographics
will be developed to accompany the textual

and visual content, supporting the narration

of a complex theme with significant potential
repercussions on the value of both companies
and the territories in which they operate.

The platform aims to position itself as a
collaborative ecosystem: an integrated
repository of searchable sources that fosters
dialogue and interaction among an audience
composed primarily of entrepreneurs, but

also including researchers, professionals, civil
servants, and policymakers.

By promoting knowledge exchange among
these groups, the project seeks to advance an
understanding of design as a plural practice
which—by embracing multiple professional and
entrepreneurial domains—creates opportunities
for a renewed and virtuous connection between
design and production (Mari, 2001).

Notes

1_This work is part of the research activities
funded by the PNRR - National Recovery and
Resilience Plan, Mission 4 “Education and
Research,” Component 2, Investment 1.5,

iNEST Ecosystem - Interconnected North-East
Innovation, Spoke 3 “Green and digital transition
for advanced manufacturing technology.”

2 _In addition to the authors of this paper, the
working group currently involved in the research
project also includes Prof. Mario Volpe (Ca’
Foscari University) and Dr. Daniela Fontana (luav
University Foundation).

3_Astarting point not strictly related to the
field of design can be found in the digital
platform project promoted by UNESCO, Dive Into
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pratica plurale che, abbracciando molteplici Intangible Cultural Heritage, available at https:/

pratiche professionali e imprenditoriali, ich.unesco.org/en/dive.

favorisca occasioni di riconnessione virtuosa 4_The interviewed companies are: Arper,

fra la dimensione del progetto e quella della Lanificio Bottoli, Fratelli Campagnolo, Magis,

produzione (Mari, 2001). Riso Melotti, Battistella, Manifattura Valcismon,
Salco, De'Longhi, Formest, Selle Royal Group, and

Note Luxardo.

1_Questo lavoro rientra nelle attivita di ricerca
finanziate dal PNRR - Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e Ricerca’,
Componente 2, Investimento 1.5, Ecosistema
iNEST - Interconnected Nord-Est Innovation,
Spoke 3 “Green and digital transition for
advanced manufacturing technology”.

2_ll gruppo di lavoro attualmente coinvolto nel
progetto di ricerca ricerca comprende, oltre agli
autori del presente contributo, anche il prof.
Mario Volpe (Universita Ca’ Foscari) e la dott.ssa
Daniela Fontana (Fondazione Universitaria luav).
3_Un punto di partenza non strettamente
afferente all'ambito del design puo essere
individuato nel progetto di piattaforma digitale
promosso dall'UNESCO Dive Into Intangible
Cultural Heritage, consultabile presso https:/Zich.
unesco.org/en/dive.

4 _Le aziende intervistate sono: Arper, Lanificio
Bottoli, Fratelli Campagnolo, Magis, Riso Melotti,
Battistella, Manifattura Valcismon, Salco,
De’Longhi, Formest, Selle Royal Group, Luxardo.
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1_Rappresentazione schematica volta a evidenziare I'impatto del
patrimonio intangibile d'impresa nei confronti delle diverse categorie di
attori del territorio del Nord-Est.

2 _Rappresentazione schematica degli indicatori per la mappatura del
patrimonio intangibile di impresa in corso di elaborazione e validazione
nell’'ambito della ricerca.

3_Mock-up dell'interfaccia della piattaforma digitale in corso di
progettazione e sviluppo nell’'ambito della ricerca.

4_ Rappresentazione schematica delle modalita di integrazione di
strumenti di intelligenza artificiale nelle diverse fasi del processo di
mappatura.

1_Schematic representation highlighting the impact of corporate
intangible heritage on the various categories of actors operating in the
North-East region.

2_ Schematic representation of the indicators for mapping corporate
intangible heritage currently being developed and validated within the
research project.

3_ Mock-up of the interface for the digital platform currently being
designed and developed as part of the research

4_ Schematic representation of the modes of integration of artificial
intelligence tools across the different phases of the mapping process
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